Preghiera dei fedeli

Domenica 32.a durante l’anno C

11 Novembre 2007

Introduzione del celebrante

Ci rivolgiamo a Te, Dio della vita…

1. O Signore, Dio dei viventi, a te ci affidiamo per il tempo e per l’eternità; conserva coloro che hai creato, donaci una vita buona per il presente e fruttuosa per l’eternità,


Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Ti affidiamo o Signore quanti ci hanno educato alla fede come la Madre dei fratelli Maccabei e hanno concluso il loro cammino terreno: genitori, educatori, sacerdoti: dona ad essi la risurrezione per la vita,


Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Ti preghiamo o Signore per i cristiani perseguitati come i fratelli Maccabei; concedi a noi di accogliere la loro buona testimonianza; la tua parola si diffonda e la tua croce sia glorificata nel mondo


Noi ti preghiamo: ASCOLTACI  O SIGNORE

4. Ti affidiamo o Signore, per intercessione di San Martino le nostre famiglie cristiane e tutte le famiglie: sostienici con l’Eucaristia, pane di vita che ci rivela il destino eterno al quale ci hai chiamato,


Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE 
Conclusione del celebrante

O Dio, fonte di vita e di speranza, accogli la nostra domanda di compimento per noi e per i nostri fratelli, affinché si realizzi la nostra destinazione alla piena felicità con te…

Spunto per l’omelia

Mese di Novembre anche con le letture della Messa! A partire dall’ironia saccente dei sadducei  (Odifreddi è loro scolaretto !). Il tema è comunque grave: sopravvivenza dell’anima, risurrezione dei morti, destino eterno dell’uomo… Non siamo senza domande circa la nostra origine e il nostro compimento. Gesù dà quella bellissima risposta: il Dio dei vivi, e tutti vivono per lui. Gesù risorto ne è la manifestazione dentro la storia. 

Allora, anche se la nostra curiosità circa i modi del ‘dopo vita’ non viene soddisfatta, sappiamo che Dio ci fa permanere nella vita anche subito dopo la nostra ‘morte’, ci fa risorgere alla fine dei tempi, desidera per noi una felicità totale. Una bella prospettiva per desiderare di vivere ‘bene’ anche ora.  

